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ECONOMIA E LAVORO 

Fincantìerì 
Allarme 
per 
il futuro 
\m Le trattative con la Fin-
cantieri sono state rotte e si è 
avuto un primo sciopero per
che, ad un anno dalla firma 
dell'accordo, l'azienda non 
solo non ha rispettato l'Impe
gno circa II salario collegato 
alla produttività (notevolmen
te Incrementala;, ma anche 
parchi non vuol discutere 
con I sindacati sulle preoccu
panti prospettive dello stabili
mento di Monfalcone. La gra
ve e delicata situazione è stata 
Illustrata dal consiglio di fab
brica alla segreteria regionale 
comunista, Incontri con gli al
tri partiti sono previsti per I 
prossimi giorni. Il carico di la
voro, ottenuto con dure lotte, 
è assicurato solamente per un 
palo d'anni. 

L'attenda ha allo studio un 
plano per anticipare II prepen
sionamento a SO anni dal 
1989,1 sindacati non si oppor
rebbero ad una slmile opera-
«Ione se questa avesse dei 
precisi obiettivi: riduzione del
ti et* media del dipendenti 
(su neppure 3700 circa 300 
hanno superato 150 anni e tra 
questi si trova la maggioranza 
del non Idonei ad attivila più-
rimsnslonall). Inoltre dovreb
bero venir aperte le porte al 
giovani. In settembre, dopo 
Ir* lustri di blocco, sono stati 
«•unti 40 giovani: fatto positi
vo questo ma Insufficiente se 
si pensa che annualmente la
sciano Il cantiere circa 150 la
voratori. 

Su 2,950 dipendenti 700 so
no I cassintegrati. Questi sali
ranno ad un migliaio circa ver
so la fine dell'anno, con un 
rientro pressoché totale previ
sto a giugno, Bisogna far pre-
s'o - e stato detto - per Impe
dire che 11 maggiore e più mo
dem» cantiere dell'area me-
dhermnea sia declassato ad 
arsenale di riparazioni. E ne
cessaria quindi una larga uni
tà, ad Iniziare dal consiglio re
gionale, Da parte loro I lavora-

, lori si comportano come se II 
1 14 Ottobre 86 non (osse stato 

firmato nessun accordo -
quello-non rispettalo dalla 
controparte - impedendo co
si alla azienda di Insistere sul-

: l'aumento di una produttività 
* non retribuita quale unica 

molla per aumentare la coni-

, petitività. as.a, 

Inchiesta sul «vento antitrust» 
Aspettando una legge l'Europa 
«fa le pulci» 
alle fusioni prossime venture 

Nel mirino della Cee 
le telecomunicazioni 
Nei cassetti della DGIV, la divisione della concor
renza europea, sono già pronti i primi dossier sulle 
concentrazioni. In attesa che i m nistri dei paesi 
membri della Comunità rispondano all'ultimatum 
dell'irlandese Peter Sutherland, gli esperti antitrust 
di Bruxelles passano al setaccio le operazioni che 
negli ùltimi mesi hanno dato un colpo d'accelera
tore agli accordi tra I grandi gruppi. 

ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 

• I MILANO. Sotto II riflettore 
c'è anche l'Italia, non tanto 
per la storia degli aluti del go
verno che se dovesse andare 
male - cosa tutta da dimostra
re - costringerà Agnelli a 
sborsare al massimo duecen
to miliardi, quanto per le tele
comunicazioni e l'agroindu
stria. Se la Teli! è per ora bloc
cata per I veti della Fiat, non 
per questo l'abbraccio pubbli
co-privato nel mercato italia
no delle telecomunicazioni e 
una collaborazione con un 
partner europeo (svedesi o te
deschi) non avrà conseguen

ze sul plano del controllo dei 
mercati e delle linee di pro
dotto. E che dire dell'irresisti
bile gruppo Ferruzzl, leader 
mondiale dello zucchero e 
dell'amido che si appresta a 
dominare la scena delia tra-
slormazlone Industriale dei 
cereali eccedenti? 

Dopo una quindicina di an
ni di silenzio si discute se la 
Comunità debba avere l'ulti
ma parola sulle fusioni ira so
cietà europee prima che ven
gano decise, non a posteriori 
per verificare se possono 
comportare degli abusi o me

no. Sutherland, commissario 
responsabile dell'applicazio
ne delle regole sulla concor
renza, ha scello la linea dura: 
se entro il 30 novembre non 
avrà risposta dai paesi mem
bri, applicherà In modo re
strittivo quegli articoli del 
Trattalo di Roma che colpi
scono I comportamenti d'Im
presa che ostacolano una 
concorrenza efletllva sul mer
cati. Sul tavolo c'è già una 
proposta di cui si conoscono I 
termini di massima: obbligo di 
comunicazione preventiva al
le autorità comunitarie del 
progetto di concentrazione 
(luslone) che coinvolga Im
prese il cui volume danari su
peri un miliardo di Ecu (circa 
1500 miliardi di lire) e che 
comporti il controllo di oltre il 
20% del mercato comunitario 
del settore. 

Gli esperti di Sutherland 
hanno già fatto I calcoli: guar
dando all'ultimo anno la DG 
IV secondo questo schema 
avrebbe esaminato una cin

quantina di casi, 75 se doves
sero passare ai vaglio comuni
tario anche banche, assicura
zioni, società finanziarie. Di 
questi, solo 3 o 4 casi sareb
bero stati bocciati. Quali, na
turalmente, è top secret. Il 
programma di Sutherland ha 
lasciato Francia e Inghilterra 
piuttosto Ireddini. Per qualcu
no, è il caso di Patrizio Bian
chi di Nomisma, che ha stu
diato a lungo il modello bri
tannico, lo stop a Gardlnl po
trebbe anticipare una sterzata 
nella politica europea verso 
una restrizione generalizzata 
della costituzione di forti con
centrazioni imprenditoriali. E 
vero il fatto che dopo I primi 
toni aspri della polemica di 
Sutherland, che ha ribattuto 
punto per punto le sue opinio
ni a Londra alta Competition 
Law Conference, c'è stata una 
relativa apertura di Bruxelles. 
Ecco allora l'idea di non adot
tare un meccanismo automa
tico di autorizzazione: tra
scorso un periodo di tempo 

uanm Agnem Raul Cardini 

(qualche settimana) dalla no
tifica del progetto di fusione, 
se da Bruxelles non arrivano 
segnali rossi, l'operazione va 
considerata legittima. 

Da un recentissimo „!udlo 
sull'industria europea (rap
porto del centro Europa ricer
che e dell'istituto per la ricer
ca sociale) emerge che «fa 
commissione ha seguito li
nee dì comportamento so
stanzialmente oscillanti* fra 
il Umore di tacilitare situazioni 
incompatibili con il regime di 
concorrenza effettiva e la ne
cessità di giudicare sopporta
no non ostacolare un fisiolo
gico processo di aggregazio
ne delle imprese per accre
scere la loro competitività: 
Manca una norma che vieti la 
concentrazione in generale, 
né si può trattare la concor
renza alla stregua del codice 
della strada, quando si oltre
passa una soglia scatta la san
zione. 

La Corte di giustizia, che 
decide sui ricorsi contro le 

decisioni della commissione, 
ha individuato alcuni criteri: 
l'abuso di posizione dominan
te avviene quando un'Impresa 
è in grado di ostacolare la 
concorrenza, può tenere 
comportamenti indipendenti 
rispetto ai concorrenti, ai 
clienti, al consumatori. Ma il 
quadro della ricchissima lette
ratura sull'argomento è parec
chio confuso: talvolta si è pre
so quale indice la quota di 
mercato, talvolta la capacità 
di influenzarlo grazie all'e
sclusività delle conoscenze 
tecnologiche, la disponibilità 
delle materie prime, altre vol
te sotto tiro I prezzi seguendo 
',' sperienzadelBundeskartel-
lamt tedesco che fa proprio 
leva sul confronto tra I prezzi 
adottati dall'impresa domi
nante e quelli usali In mercati 
più competitivi, la pratica de
gli sconti e deile facilitazioni 
(sarebbe interessante mettere 
a fuoco da questo punto di vi
sta la politica dei prezzi del
l'industria automobilistica). 

(I. Continua) 

Unipol: più tecnologia uguale più servizi? 
s a ROMA. Grandi cronache 
e Illazioni sulla sua attivila In 
Borsa, ma sull'Unipol com
pagnia di assicurazione, del 
suo rapporto con noi «pove
ri! utenti, non una riga di 
giornale. «Un gruppo asslcu-
rativo-linanzlario, con più 
compagnie specializzate e 
più società di servizi», preci
sa Gianni Consorte, direttore 
generale, disegnando II futu
ra. Afferrati al volo, ai margi
ni di una riunione «top se
cret» (sulla banca? sulla fi
nanziarizzazione?) nel locali 
Lega, Consorte e Arrigo Le
pri (direttore del personale) 
ammettono che si, mentre il 
mondo parlava solo delle 

azioni Unipol, Il gruppo ha 
proceduto ad una gigantesca 
riorganizzazione produttiva 
e dei servizi. Grimaldello -
mal valore in sé - un uso ge
nerale e diffuso dell'informa
tica, che probabilmente (a 
dell'Unipol (settima quanto 
a latturato) la prima compa
gnia d'assicurazioni, «ón li
ne» con le nuove tecnologie. 

$1 parla di almeno 30 mi
liardi di Investimenti lo 
pochi anni, a che scopo e 
con quali risultati? 

Per far andare di pari passo 
informatica e comunicazio
ne. Per avvicinare il servizio, 
e II gruppo, all'utente. Risul

tati: tutti I 70 ispettorati sini
stri meccanizzati, per cui si 
può sapere In tempo reale 
perché una pratica non sia 
stata liquidata. Idem, poi, 
per II 60* della nostra rete di 
agenzie, entro l'88 la mecca
nizzazione le riguarderà tut
te. Sono 550. Cioè slamo l'u
nica compagnia che emette 
tutti I prodotti in agenzia, 
comprese le polizze vita. Ma-
diamente in quésto ramo ci 
vogliono venti gtomi. 

Che immagine min « dare 
dlseUnlpòl? , 

DI una compagnia che cerca 
sempre più di'avvicinare il 
momento decisionale al 

cliente: con il nuovo sistema, 
è come se la direzione del
l'Unipol tosse in ogni parte 
del territono. Indipendente
mente dal potere reale del 
nostro dipendente, che può 
dare le stesse risposte del 
presidente dell'Unipol. 

Slete arrivati... cosa lare, 
ancora, di più? 

Aumentare II valore aggiunto 
delle comunicazioni. Oggi 
abblamq, on line, solo le co
se standardizzate: stiamo co
struendo un sistema interno 
di posta elettronica, da 
estendere entro sei mesi a 
tutta la rete. Purtroppo, noi 

slamo già pronti da tempo, è 
la Sip che ritarda. Insomma, 
nei prossimi mesi potremo 
dare risposta, in tempo rea
le, anche alle domande Im
prevedibili. 

Un processo coti Intenso 
di ' 
ha trovato opposizioni fra 
Il personale? 

Abbiamo sperimentato sul 
campo, in azienda, ogni fase 
della meccanizzazione. Per 
ogni area abbiamo verificato 
il livello di apprendimento, i 
risvolti organizzativi e accol
to i suggenmenti che veniva
no dal personale. In una co
stante trattativa con il sinda

cato per ciò che concerne 
organizzazione del lavoro e 
professionalità. 

Non è Un quadro troppo 
U H I U M I 

La sperimentazione l'abbia
mo davvero latta insieme. Il 
sindacato ha osservato con 
noi i fenomeni, D'altronde 
per questa compagnia è vita
le. Ci prepariamo a gestire 
prodotti assicurativi e finan
ziari diversi, a raccogliere 
fondi e gestire patrimoni per
sonali e prestili sulla stessa 
linea tecnologica creata per 
l'assicurativo. Senza consen
so intemo sarebbe impossi
bile. D NT. 

CHE TEMPO FA 

NEB8M NEVE VENTO MrWBvOSSO 
IL TEMPO I N ITALIA: la presslona atmosferica nella ulti-

ma 48 ore è nuovamente aumentata unto che ora la 
nostra penisola è controllata da un corridoio di alte pres
sioni che dall'Europa orientale al estende fino al Mediter
raneo. Con questa sitauzloiw la perturbazioni provenni™ 
dall'Atlantico si muovono ora verso l'Europa nord-oocl-
dentale. 

TEMPO PREVISTO: sul!» regioni settentrionali e su quelle 
centrali alternanza di annuvolamenti • aehlerlta. Attività 
nuvolosa più conaiatenta sulla fascia alpina sulla regioni 
nord-orientali e su quelle adriatiche: «chiarite più ampie 
sul settore nord occidentale e sulla (ascia tirrenica- Sulle 
regioni meridionali scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno. 

VENTI: deboli prevenienti dal quadranti settentrionali. 
MARI : generalmente poco mossi tutti i mari Italiani, 
DOMANI : condizioni prevalenti di tempo buono su tut t i le 

regioni italiane caratterizzate da scarsa attività nuvolosa 
vf ampie ione di sereno. SI porranno avere addenta» 
menti nuvolosi a carattere temporaneo in prossimità 
dalla fascia alpina a della donala appenninici, foschia a 
qualche banco A nebbia sulla pianura padana durante le 
ore notturne. * " " 

MERCOLEDÌ: sulle ragioni settentrionali • su quelle eentra
li condizioni di tempo variabile con eitemani» di ejmiwo-
lamenti e schiarite. Sulla ragioni meridionali prevalerne 
di cielo sereno. Tendenza M aumento della nuvolosità 
durame il corso della giornate a cominciare dal settore 
nordoccidentale. ' 

OIOVEDI: sulla regioni settentrionali cielo nuvoloso cor». 
possibilità di qualche precipitazione. Sulle regioni centrali 
tempo variabile con benderai a aumento datti nwr«o|B-
tà, sulle regioni meridionali ancora tempo buona Con' 
prevalenza di cielo sereno. 

• a In questa rubrica slamo 
già ripetutamente intervenuti 
sul contratto di formazione e 
lavoro, Illustrando gli aspetti 

giuridici e le finalità di quesio 
Ululo introdotto con la legge 

n, 883/1884 (vedi l'Unità del 
3/8/87 e del 14/9/87): tuttavia 
l'Informazione sarebbe In
completa se non esaminassi
mo anche le dimensioni quan
titative del fenomeno, sia sot
to il profilo dei giovani che 
hanno trovato un'occupazio
ne, sia per l'altro aspetto dei 
vantaggio economico che le 
aziende ritraggono da questo 

, particolare contratto di lavo
ro, 

Secondo una statistica ela
borala dall'Osservatorio sul 

1 mercato del lavoro della Re
gione Piemonte, In Iurta Italia 
alla data del 31/12/1986 era
no stali presentati 172.902 
progetti con previsione di as
suntone di 532.192 giovani, 

t ed avevano ottenuto fappro-
vallone da parte delle varie 

! Commissioni regionali per 
l'Impiego 148,786 progetti 
con occupazione per 332.184 
lavoratori. C'è da sgomberare 
subito II campo da un rilievo 
Immediato: la differenza tra 
progetti presentati e progetti 
approvati non dipende da una 
selezione particolarmente se
vera delle Commissioni, ma 
solo dal tempi burocratici ri
chiesti per l'approvazione. 

LEGGI E CONTRATTI W?P 

filo diretto con i lavoratorirf 
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Contratti di formazione / 1 -««* 

Identikit dei giovali neoassunt 
Non risulta Infatti che il tasso 
di «bocciature» dei progetti 
sia particolarmente elevato: 
per la Regione Piemonte la 
percentuale dei progetti re
spinti è del 7% circa, e ci risul
ta che In altre regioni questa 
percentuale è ancora piò bas
sa. 

La prima considerazione 
che «merge dalla lettura di 
questi dati è che mediamente 
ogni progetto prevede la as
sunzione di due unità, il che 
denota - sia pur con tutte le 
riserve con cui si devono leg
gere le statistiche - che que
ste iniziative mirano a soddi
sfare prevalentemente un fab
bisogno estremamente frani-

NINO BAFFONE 

mentalo e diffuso, che viene 
espresso piuttosto da piccoli 
esercizi commerciali, uffici 
professionali, piccolissime 
aziende e microimprese, piut
tosto che da complessi indu
striali veri e propri. 

Questa impressione è con
fortata dalla distribuzione dei 
contratti per settore produtti
vo- praticamente non si fanno 
contratti di formazione in 
agricoltura (0,4%), mentre la 
quota assorbita dall'industria, 
sempre al 31/12/1986, è stata 
del 61,3% è quella del servizi 
del 38,3%. Ma significativa, in 
quest'ultimo comparto, è la 
crescente presenza dei ruoli 
operai, e ctò in un settore pre-

valentmente impiegatizio, 
Per quanto attiene ai titoli 

dì studio dei giovani avviati 
con contratto di formazione, 
il 62,8% è In possesso di una 
scolarità limitata all'obbligo, il 
35,3% di un diploma dì scuola 
media superiore, I' 1,2% di una 
laurea. Si aggiunga infine che 
il 60% degli avviati è di sesso 
maschile, e che le classi di età 
nelle quali si addensa la do
manda è quella tra i 19 e I 24 
anni. 

A questo punto è possibile 
tracciare un identikit del lavo
ratore assunto con contratto 
di formazione: è prevalente
mente un maschio, tra i 19 e i 

24 anni, avviato in piccole uni
tà produttive, da solo o al 
massimo con un altro collega, 
munito del minimo di istruzio
ne obbligatona, per lo svolgi
mento di mansioni operaie. 

Se le cose stanno così, c'è 
da chiedersi se l'introduzione 
dell'istituto non stia stravol
gendo pesantemente principi 
che sembravano consolidati 
net nostro ordinamento e pri
ma ancora nella nostra co
scienza: da quello della for
mazione come necessario ti
rocinio per il raggiungimento 
di una elevata qualifica pro
fessionale, che sola può giu
stificare l'assunzione nomina
tiva, a quello delle pari oppor
tunità tra uomo e donna, a 
quella del lavoro come rap
porto a tempo indeterminato. 

È ormai chiaro, e questo 
fatto è stato già ripetutamente 
messo In luce, che il contratto 
di formazione non è destinato 
a creare occupazione aggiun
tiva, ma solo sostitutiva (tanto 
vero che gli indici generali di 
disoccupazione tendono ver
so l'alto), funzionale ad un di
segno teso a ricercare mano
dopera discrìminabile e pre
caria, e soprattutto notevol
mente meno costosa. Vedre
mo in un prossimo articolo 
quale risparmio questo tipo di 
contratto procura ai datori di 
lavoro. 

Ferrovieri: 
intangibilità 
della retribuzione 
acquisita 

et* Cara Unità, sono slato assumo il 
2WI984 quale macchinista ed as-
segnalo In V livello, classe f, stipen-
dìo base Ine 7997616 Hapartecipa-
lo ad un concorso pubblico di capo 
tecnico e sono risultalo Idoneo con 
Inquadramento in » livello, classe f, 
stipendio base L. 7 742 411 vi è stala 
una decurtazione dello retribuzione e 
poiché - per un certo periodo 'mie 
stata corrisposta la prima retribuzio
ne, l'Ente ferrovie chiede la minuzia-

•ne. Inoltre - peiS passaggio al & 
livello - mi sì ornila tutta ranziam-
tà dì servizio prestalo come macchi
nista. E giusto tutto ciaf 

Matteo Glufn-eda, Bologna 

Non vi e dubbio che il rapporto di 
lavoro del ferrovieri è contrassegnato 
da una serie di leggi, che si sono sus
seguite nel tempo e che spesso danno 
adito ad interpretazioni non univoche, 
con delle conseguenze anche negati
ve per il lavoratore. Ora con la nuova 
legge - la n. 210/1985 -, con la con
trattazione collettiva ad essa susse
guente e con altre disposizioni do
vrebbe ben chiarirsi - almeno lo si 
spera - la posizione del prestatori di 
lavoro, I quali, in caso di contrasto, 
possono far valere i loro diritti dinanzi 
al Pretore del lavoro, che senz'altro è 
un giudice più sensibile a tutta la pro
blematica lavortstica. 

La posizione del lettore che ci scn-
ve - la cui lunga lettera abbiamo dovu
to sintetizzare - è disciplinata dalle 
precedenti disposizioni ed è nell'am
bito di esse che deve essere Inquadra
ta: ebbene l'art. 16 della L 6/7/1979 
n. 42 - nel disciplinare I vari passaggi a 
categorie superiori - dispone che «al
l'atto dell'assunzione al vincitori di 
concorsi pubblici provenleml da altre 
Amministrazioni dello Stato o da profi
li professionali delle stesse categorie, 
dal personale dell'Azienda autonoma 

delle Ferrovie dello Stato, è attribuita 
la classe di stipendio uguale o imme
diatamente superiore allo stipendio in 
godimento. Nei casi di passaggio nel
l'ambito della stessa categorìa profes
sionale si conserva lo stipendio in go
dimento, l'anzianità maturata nella ca-
tegona medesima è utile ai fini dell'ul-
tenore progressione economica»; e 
questa dizione è stata poi meglio pre
cisata e puntualizzala dall'ari. 2 della 
L 6/10/1981, n 564. Da queste dispo
sizioni si evince che nel caso in cui un 
dipendente, anche con concorso pub
blico, abbia conseguito un diverso In
quadramento, sia pure con collocazio
ne nell'Identico livello professionale, 
ha diritto all'Intangibilità della retribu
zione acquisita ed In precedenza go
duta: in tal senso si è pronunziato an
che Il Tar del Lazio nella sentenza 
9/6/1986 n. 2119 in foro /(affano 
1987,111,390 

E questa norma si armonizza perfet
tamente con 1 principi desumibili dal
l'ordinamento gluslavorlstico, secon
do cui i prestatori di lavoro debbono 
vedersi tutelato II trattamento econo
mico goduto, a meno che non sussi

stano modificazioni sostanziali nell'e
spletamento dell'attività lavorativa per 
cui non ai ha diritto a quelle indennità 
che erano legate a specifiche modalità 
delle lavorazioni poste in essere. 

Per quanto concerne il secondo 
quesito non v'è dubbio - come chiara
mente dispone il su nchlamato art. 16 
- che l'anzianità pregressa è utile ai 
fini dell'ulteriore progressione econo
mica e pertanto si ha diritto alla pro
gressione delle classi economiche 
con nconoscimento dalla data iniziale 
del rapporto di lavoro; diverso appare 
il caso di passaggio al livello superiore 
essendo questo legato alla maturazio
ne di una determinata anzianità - nel 
caso di specie: cinque anni - nel profi
lo professionale della categoria di ap
partenenza, come dispone l'art. 5 del
ia L. 10/7/1984 n 292. E soprattutto 
nel passaggio dalla quinta alla sesta 
categoria è richiesto unicamente il re
quisito dell'anzianità per cui appare 
dubbio che possa riconoscersi validità 
ad un periodo nel quale si era inqua
drato in un altro profilo e conseguen
temente si svolgevano mansioni diver
se. 

Saverio Nlgro 

// direttore oW/Unità, sen. 
Gerardo Chìaromonte, ha ri
cevuto la seguente lettera-

«Le scrivo per^ffettuare al
cune considerazioni su certi 
aspetti che scaturiscono dalle 
innumerevoli disfunzioni dei 
servizi di Stato. ,^„ 

•Come Lei ben sa, il 27 gen
naio 1987 è stata disposta 
dall'lnps la sospensione (con
validata recentemente dal 
consiglio di amministrazione 
dell'Istituto, ndr) del paga
mento della pensione sociale 
agli invalidi civili riconosciuti 
tali dopo il 65. anno di età per 
alcuni vizi di legittimità, rileva
ti in sede giunsdizionale, delle 
leggi n. 118 del 30 marzo 
1971 e n. 18 dell'I! febbraio 
1980 che fino ad allora garan
tivano una misera pensione di 
circa 220.000 lire mensili che, 
tra l'altro, per conseguire è 
necessario essere totalmente 
invalidi. 

«È qui il dramma. Essere in
validi totalmente vuol dire ne
cessitare costantemente di 
una notevole assistenza per
sonale che purtroppo la di
sponibilità finanziaria derivan
te dal conseguimento della 
pensione non sempre riesce a 
compensare totalmente. E 
questo, secondo me, il pro
blema principale, che trova 
un ultenore e non indilferente 
aggravamento nel fatto che i 
tempi minimi dì ottenimento 
vengano valutati con un mar
gine di tempo, net migliore 
dei casi, non infenore a tre
quattro anni. Come sì pensa 
allora, in questi termini, che 
questa categoria di persone 
possa lar fronte alle propne 
esigenze personali? 

•Considen, Lei, Egregio Di
rettore, il danno materiale ma 
soprattutto morale arrecato a 
queste persone già gravemen
te provate dalla malattia. 

•Lei non sa in quali condi
zioni di emarginazione, di so
litudine, di umiliazione vengo
no sofferte queste situazioni, 
vissute con rassegnazione e 
coraggio in una società frene
ticamente individualista dove 
trovano spazio soltanto il de
naro, l'interesse, il potere. Ci 
sono migliala di persone che 
attendono con speranza un 
sussidio da fame per vivere la 
propria malattia con maggiore 
dignità, per non terminare i 
propn giorni in case di riposo, 
molte delle quali di fatto ghet
ti, Aspettano per anni, molti di 
questi soggetti non sono nem
meno corpo elettorale. 

•Purtroppo questo è solo 
un esemplo delle tante piaghe 
che compongono la nostra 
società, problemi che si ripe-

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

fiino BonanLAnflelolMazzleri, 
Paolo Onesti e Nicola Tiscl 

Il governo ha preparato altri 
guai per gli invalidi civili 
tono in molteplici condizioni 
e con i quali, lavorando in un 
servizio sociale, sono perso
nalmente a contatto giornal
mente; quello che ancor di 
più sconvolge è ja nostra in
differenza di fronte a tanta 
sofferenza. Siamo cosi impe-

Knati ad arrivare in questa fol-
! corsa che è la vita, che non 

ci accorgiamo, o non voglia
mo accorgerci, di chi resta in
dietro senza speranza né pos
sibilità. 

•Le domando, Signor Diret
tore: questa esasperazione 
dell'io può avere causata una 
perdita di voti?». 

Giovanni Grazzlnl 
Empoli (Firenze) 

La lettera pervenuta al di
rettore de/fUnità è per molti 
aspetti una significativa testi
monianza di disagi e ingiu
stizie subite dal più deboli E 
anche vero che in questi ulti
mi anni si sono accentuati gli 
attacchi contro ogni conqui
sta sociale e volti contempo
raneamente a privilegiare 
l'individualismo e incrinare 
la capacità di iniziative uni
tarie per consolidare la soli
darietà. 

Tali attacchi hanno lascia
to purtroppo dei segni e reso 
pia difficile il «nostro» impe
gno. Riteniamo che ciò non 
debba confondersi con mo
stra* indifferenza. Tante che 
sono state e sono in corso 
iniziative concrete per conse
guire soluzioni positive. E vi 
sono interventi, proposte di 
legge e interrogazioni dei 
pariamentan del Pei ai mini
stri degli Interni e del Lavoro 
e della Previdenza sociale al
lo scopo dì sollecitare misure 
urgenti per il superamento 
dello stato di tatto determi
natosi e che non sta soltanto 
netta gravissima decisione 
che ha sdovuto» assumere 
l'tnps, ma anche nel fatto che 
le prefetture hanno addirittu
ra bloccato l'esame delle pra

tiche sìa per la pensione di 
invalidità amie sia per t'as
segno di accompagnamento 
che non è posto in discussio
ne né dalla sentenza del tri
bunale di Rieti, né dal Consi
glio di Stato in quanto per 
legge è riconosciuto anche 
per gh uttrasessantacinquen-
ni. Ciò dopo che lo stesso pa
rere del Consiglio di Stato, 
pur basato sulla «non possi
bilità» data la legislazione vi
gente di riconoscere la pen
sione di invalidità civile a 
quanti ne facciano richiesta 
dopo I 65 anni di età, rileva 
che vi sono m ciò elementi 
che si prestano a giudizi dì 
legittimità costituzionale e 
suggerisce l'opportunità di 
un provvedimento volto a su
perare qualsiasi Incertezza. 

Il ministro degli Interni 
non ha ancora risposto alla 
interrogazione, dei primi del 
settembre scorso, di 23 depu
tati del Pei (che trattava, tra 
l'altro, l'argomento sopra ci
tato) neppure alla richiesta 
di conoscere quali sono state 
le direttive impartite alle pre
fetture, in mento. 

Da notizie stampa si rica
va che il ministro degli Inter
ni starebbe elaborando un di
segna di legge volto a supe
rare, in modo positivo, tale 
questione Senza alimentare 
illusionie mantenendo fermo 
il nostro impegno,, riteniamo 
urgente arrivare a tale con
clusione Anche da parte del-
l'Inps è stato rivolto un ap
pello al governo e al Parla
mento affinchè 'idonei prov
vedimenti evitino una so
spensione delle pensioni agli 
invalidi civili». La decisione 
di sospendere ì pagamenti • 
precisa l'Inps • avrà tempi 
tecnici tati da dare ampio 
spazio alle 'autorità* che 
vorranno intervenire con 
provvedimenti di legge evi
tando così una interruzione 
vera e propria delle presta
zioni (Vedi l'Unità del 15 or-

tobte'W, pagina 1$).' " ' 
I deputali comunisti delle 

commissioni Mari sociali e 
Lavoro hanno presentato 
una proposta di legge perxjié 
l'Inps continui a pagar* ai 
cittadini ultrasessqntacin-
quennì la pensione di invali
dità Mie di cui hanno /Tuoni 
goduro. 0 » • precisano i pre
sentatori della proposta, pri
mi firmatari gli onorevoli 
Vanda Dignani, luigi Bene-
velli e Novello Pollami • in 
attesa di un organico provve
dimento di riforma In materia 
di invaliditi deile. La propo
sta di legge, che si compane 
di un solo articolo, «si *) resa 
necessaria dopo che ì recenti 
provvedimenti della meMstra-
tura hanno imposto airlnps, 
sportello pagatorio per conto 
del ministero dell'Interno, la 
sospensione della correspon
sione dell'assegno dì invalidi
tà. E un Intervento pannale ma 
serve ad affrontare l'emergen
za e a dare la necessaria ripo
sta alle esigenze di molti citta
dini die sono venuti alrovarsì 
in una condizione di difficoltà 
e di estremo disaglo-.fVWi 
l'Unità del IS ottobre '87, pa
gina 17). 

Dobbiamo Infine rilevare 
che per altri versi non sembra 
esservi molta certezza che il 
governo abbia intenzione di 
accelerare ì tempi di liquida
zione delle pensioni agli in
validi civili, a corre l'obbligo 
di sottolineare i nuovi perico
li introdotti nella proposta di 
Legge finanziaria 1988, la 
quale all'articolo 13 dispone 
che tutte le pratiche dì invali
dità civile: nuove o giacenti 
presso le preletture non anco
ra definite alla data del I. 
gennaio 1988, debbono esse
re trasferite al ministero del 
Tesoro e sottostate allo ge
stione sanitaria e ammini
strativa delle pensioni dì 
guerra. Non avremmo nulla 
da ridire se fossimo convìnti 
che ne deriverebbe maggiore 
oculatezza e maggiore tem
pestività. Ma d o ivSeoe signi
ficherò che i tempi dì liquida
zione, già inaccettabili dì 
questi ultimi anni, diverran
no pari a quelli delle pensio
ni dì guerra che sappiamo 
non essere mai inferiori ai 
10-15 anni, 

L'iniziativa del gommo * 
un modo profondamente 
sbagliato di affrontare il pro
blema, e presumiamo em es
sa rappresenti un nuovo arra-
mento per tagliate le presta
zioni impegnando organi ap
parentemente tecnici onde 
evitare responsabilità politi
che. 

l'Unità 
Lunedì 
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